
POLITICA 3

VENT'ANNI DOPO
Sono ormai venl’anni che il Caitaria lia^slrettu

nuo>^)gli
sciatore.

tanti — ma molto importante 
dal punto di vista morale. La 
sua politica mira alla protezio- 
ne e alia difesa dei diritti uma- 
ni fondamentali come la pace 
e le liberté individual!. Le sue 
battaglie in questo senso inci- 
dono sul comportamento degli 
altri paesi, che non possono 
certo rimanere indifferent!, pro- 
prio per il peso morale che la 
Chiesa e il suo Pastore rivesto- 
no. Nel corso di un’intervista 
concessa a Radio Canada dal- 
l’ex ambasciatore presso la 
Santa Sede, Paul Tremblay, 
egli ha ricordato una frase di 
Giovanni XXIII: «Bisogna 
sempre ed ovunque difendere i 
diritti della persona umana e 
non soltanto quelli dei cattoli- 
ci». Ciô che spiega — ha ag- 
giunto Tremblay — la motiva- 
zione profonda che spinge il 
Vaticano a difendere le liberté 
umane, non solo per quanto ri- 
guarda la liberté religiosa e la 
liberté di coscienza, ma anche 
la liberté d’informazione, di

movimentciS^ il ^vMtto alla riu- 
nificazione-^rtre famiglie, tutti 
principi tremocratici che il Ca­
nada ha sempre difeso con vi- 
gore e coerenza.
I problem! per cui i due stati 
mostrano un grande, comune 
interesse sono soprattutto lo 
sviluppo dei Paesi del Terzo 
Mondo e la pace tra i popoli. 
È questo che spiega l’importan- 
za dei rapport! politic! e diplo­
matie! tra la Santa Sede e il Ca­
nada, basati su una convergen- 
za di interessi su piani e obiet- 
tivi che non puô non dimo- 
strarsi utile per i due paesi e 
per la difesa dei diritti e della 
liberté, che è una loro meta co­
mune.

Il lavoro dell’Ambasciata

In pratica l’Ambasciata del Ca­
nada presso la Santa Sede for- 
nisce una lettura politica e non 
religiosa delle prese di posizio- 
ne del Vaticano, in grado di

gettare luce sulla sua politica 
estera. Il personale — T amba­
sciatore, un consigliere, due am- 
ministratori e la segreteria — 
analizza i vari soggetti toccati 
dalla politica vaticana. Per 
esempio, lo stato dei rapport! 
delta Santa Sede con i paesi del- 
l’Europa dell’Est, dell’Africa, 

" jAdelLAsia, del Medio Oriente, 
^fi\merica Latina e dell’A- 

^merica Centrale e la ricerca e le 
conseguenze del dialogo ecume- 
nico con l’Islam, il Giudaismo, 
la Chiesa ortodossa e protestan­
te e i non credenti. Tutti gesti 
e atteggiamenti che possono co- 
stituire importanti fattori di ri- 
flessione per il raggiungimento 
di quegli obiettivi internazionali 
che il Canada si prefigge.
Un altro aspetto del lavoro del­
la rappresentanza canadese 
consiste nell’intrattenere rap­
port! di collaborazione con la 
comunité religiosa canadese 
presente a Roma. Quest’opera 
è importante sia per l’ammini- 
strazione religiosa, sia per la di- 
rezione generale delle istituzio- 
ni, sia nel campo dell’insegna- 
mento superiore. L’Ambascia­
ta mette, anche, a disposizione 
dei numéros! studenti di teolo- 
gia e dei ricercatori una biblio- 
teca ricca di opéré che si rife- 
riscono in particolare alla sto- 
ria della chiesa.
L’aiuto per il visitatore è un 
compito importante per l’Am- 
basciata. In effetti, ogni anno, 
sono circa tre-quattromila i vi- 
sitatori che si rivolgono a lei

Il Santo Padre riceve il personale dell'Ambasciata canadese presso la Santa Sede. Da sinistra: la signora C. 
Lanteigne, S.E. l’ambasciatore Arcand, Giovanni Paolo II, la signora Arcand, il signor J. Belec, il signor Parisien.

per ricevere biglietti, inviti o 
passi per poter assistere ad al- 
cuni grandi avvenimenti religio- 
si o accedere ai luoghi della 
Citté del Vaticano che richiedo- 
no un permesso spéciale. In oc- 
casione di visite ufficiali, come 
quella effettuata dal Governa- 
tore Generale del Canada nel 
1986, o quella del Primo Mi­
nistre l’anno success!vo, la mis- 
sione si è preoccupata di fissa- 
re le udienze private con il San­
to Padre, cost come fa sempre 
per gli alti dignitari canadesi in 
visita a Roma e in circostanze 
special! come le cerimonie di 
beatificazione e i concistori.

Théodore Jean 
Arcand, nuovo 

ambasciatore 
canadese presso la 

Santa Sede

Théodore J. Arcand è stato 
nominato nell’agosto scorso 
nuovo ambasciatore canade­
se presso la Santa Sede. 
Dopo essersi laureate in sto- 
ria, Théodore J. Arcand è 
entrato al Ministero degli 
Affari Esteri nel 1958, ed ha 
prestato servizio in varie se- 
di, come Praga, Yaoundé, 
Copenaghen, e Dar-es- 
Salam prima di diventare 
consigliere e incaricato d’af- 
fari all’Ambasciata del Ca­
nada presso la Santa Sede 
dal 1972 al 1976. Di ritor- 
no a Ottawa, è stato nomi­
nato direttore degli Affari 
del Commonwealth e, in se- 
guito, direttore degli affari 
relativi all’Africa Francofo- 
na e al Maghreb. Ambascia­
tore in Libano dal 1979 al 
1982, poi in Ungheria, è 
stato quindi capo del ceri- 
moniale ad Ottawa dal 1985 
fino alla sua attuale nomi- 
na presso il Vaticano.
S.E. Théodore J. Arcand, 
che succédé a S.E. P.E. 
Black, è comandante del- 
l’Ordine di San Gregorio, 
membro della Royal Com­
monwealth Society, dell’Isti- 
tuto Canadese per gli Affa­
ri Internazionali e dell’Isti- 
tuto Mediterraneo.
È sposato ed ha un bam­
bino.


